
Seduta N° 428 Adunanza 02 FEBBRAIO 202402 FEBBRAIO 2024

Il giorIl giorno no 02 del mese di febbraio duemilaventiquattro alle ore 15:1502 del mese di febbraio duemilaventiquattro alle ore 15:15  in via straordinaria, in modalità in via straordinaria, in modalità 
telematica, ai sensi della D.G.R. n. 1-4817 del 31 marzo 2022telematica, ai sensi della D.G.R. n. 1-4817 del 31 marzo 2022  si è riunita la Giunta Regionale con si è riunita la Giunta Regionale con 

l'intervento di l'intervento di Alberto Cirio PresidenteAlberto Cirio Presidente  , Fabio Carosso Vice Presidente, Fabio Carosso Vice Presidente e degli Assessori  e degli Assessori Chiara Chiara 
Caucino, Marco Gabusi, Luigi Genesio Icardi, Matteo Marnati, Maurizio Raffaello Marrone, Caucino, Marco Gabusi, Luigi Genesio Icardi, Matteo Marnati, Maurizio Raffaello Marrone, 
Vittoria Poggio, Andrea TronzanoVittoria Poggio, Andrea Tronzano  con l'assistenza di con l'assistenza di Guido OdicinoGuido Odicino nelle funzioni di Segretario  nelle funzioni di Segretario 
Verbalizzante.  Verbalizzante.  

Assenti, per giustificati motivi: gli AssessoriAssenti, per giustificati motivi: gli Assessori
Elena CHIORINO - Marco PROTOPAPA - Fabrizio RICCAElena CHIORINO - Marco PROTOPAPA - Fabrizio RICCA

DGR 22-8150/2024/XI

OGGETTO:

Programma  Interreg  V  Italia-Francia  ALCOTRA  -  Piano  integrato  tematico  (PITEM)  BIODIVALP
"Proteggere  e  valorizzare  la  biodiversità  e  gli  ecosistemi  alpini  attraverso  una  partership  e  una  rete  di
connettivita'  ecologiche transfrontaliere". Approvazione dello schema della "Carta per la creazione di un
Comitato Transfrontaliero Francia-Italia per la Biodiversità"
          

A relazione di:  Carosso

Premesso che:

di fronte alla constatazione della fragilità e della vulnerabilità degli ecosistemi alpini, cinque regioni francesi
e  italiane (Sud-Provence-Alpes-Côte  d'Azur,  Liguria,  Auvergne-Rhône-Alpes,  Piemonte  e  Valle  d'Aosta)
hanno  costituito  un  parternariato  che  ha  permesso  di  realizzare  il  PITEM  (Piano  tematico  integrato)
Biodiv'ALP con l'obiettivo di proteggere e valorizzare la biodiversità e gli ecosistemi alpini;

tale piano integrato (finanziato per l'85% dal programma Interreg ALCOTRA), si è svolto nell'arco di 4 anni,
dal  2019  al  2023,  e  ha  riunito  26  partner  attorno  al  quadro  ambizioso,  "proteggere  e  migliorare  la
biodiversità e gli  ecosistemi alpini attraverso un partenariato transfrontaliero e una rete di connettività
ecologica"  ed  ai  due  obiettivi  strategici  di  arginare  l'erosione  degli  ecosistemi  e  delle  specie  protette  e
rafforzare l'attrattiva del territorio transfrontaliero;

l'attuazione operativa di questi obiettivi è stata realizzata attraverso cinque progetti per un importo di 8,9
milioni di euro; i cinque progetti si sono concentrati rispettivamente su: coordinamento, comunicazione e
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valutazione  del  PITEM Biodiv'ALP (COEVA),  miglioramento  delle  conoscenze  (COBIODIV),  gestione
degli  ambiti  di  biodiversità  (GEBIODIV),  prefigurazione  di  una  strategia  per  la  connettività  ecologica
transalpina  (BIODIV'CONNECT)  e  sulla  valorizzazione  socio-economica  della  biodiversità  e  degli
ecosistemi (PROBIODIV);

con  la  D.G.R.  n.  77-6269,  del  22  dicembre  2017  nell'ambito  del  Programma Interreg  V Italia-Francia
ALCOTRA 2014-2020  -  Piano  integrato  tematico  (PITEM)  BIODIVALP "Proteggere  e  valorizzare  la
biodiversita'  e  gli  ecosistemi  alpini  attraverso  una  partership  e  una  rete  di  connettivita'  ecologiche
transfrontaliere"-  Bando  fase  2,  è  stata  approvata  la  partecipazione  della  Regione  Piemonte  al  PITEM
Biodiv'ALP, nell'ambito del quale l'allora Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ora
Direzione  regionale  Ambiente,  Energia  e  Territorio  (Settore  "Sviluppo  sostenibile,  biodiversità  e  aree
naturali") ha svolto il ruolo di partner di progetto e capofila del Progetto Semplice GEBIODIV;

le varie azioni svolte nell'ambito di Biodiv'ALP hanno permesso ai partner di individuare un interesse al
proseguimento  regolare  del  confronto  e  dello  scambio  di  esperienze  sui  molteplici  aspetti  inerenti  la
biodiversità nell’area transfrontaliera;

uno  degli  obiettivi  dichiarati  di  Biodiv'ALP è  stato  di  elaborare  degli  strumenti  di  collaborazione  che
permettesero di dare continuità al partenariato "Per poter registrare i risultati e gli obiettivi del piano nel
tempo" e per definire "Metodi tangibili di continuità del partenariato".

Dato atto che il Settore "Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali" al termine del Piano, ha condiviso
con i partner di elaborare una carta di cooperazione per specificare i principi di collaborazione che i firmatari
si impegneranno a perseguire senza oneri aggiuntivi, per la creazione di un Comitato Transfrontaliero per la
Biodiversità (CTB), che: 

persegue  lo  scopo  di  perpetuare  il  partenariato  franco-italiano  creato  nell'ambito  del  progetto  PITEM
Biodiv'ALP e di condividere informazioni sulle azioni svolte a favore della biodiversità nell'area ALCOTRA;

prevede tra le tematiche da attuare tramite il confronto tra i firmatari, quelle di seguito rappresentate a titolo
esemplificativo  ma non  esaustivo:  conoscenza  della  biodiversità  e  degli  ecosistemi;  gestione  delle  aree
protette; continuità ecologiche e funzionalità degli ecosistemi; servizi ecosistemici; i legami tra biodiversità e
cambiamenti climatici; ingegneria naturalistica e restauro ecologico; lo studio delle interfacce Natura/Società
e i problemi di sviluppo e gestione della biodiversità; la biodiversità come strumento di sviluppo territoriale;
il ruolo degli attori economici nella conservazione della biodiversità;

rappresenta  un  importante  spazio  per  il  confronto  su  progetti  transfrontalieri  in  corso  o  in  fase  di
realizzazione,  al  fine  di  collaborare  se  necessario;  altri  progetti  regionali  legati  alla  biodiversità  alpina;
pubblicazioni su tematiche comuni; organizzazione di seminari e webinar transfrontalieri; definizione di temi
di ricerca comuni;  messa a disposizione di  conoscenze teoriche e know-how;  diffusione e promozione dei
risultati del lavoro congiunto e del lavoro sulla zona ALCOTRA;

si articola in un gruppo direttivo che sarà costituito dalle cinque regioni francesi e italiane (Sud-Provence-
Alpes-Côte d'Azur, Liguria, Auvergne-Rhône-Alpes, Piemonte e Valle d'Aosta) che hanno svolto il ruolo di
capofila nel PITEM Biodiv'ALP;

prevede che le attività di  coordinamento e  di  segreteria sono assicurate annualmente e a rotazione da una
delle cinque Regioni firmatarie, che designa, per la durata del proprio turno, un responsabile che si occuperà
di organizzare almeno una riunione annuale per gli scambi in videoconferenza, il cui ordine del giorno deve
essere definito dal gruppo direttivo, riunito almeno un mese prima della data prevista per la riunione annuale
del  Comitato,  in  consultazione  con tutti  i  firmatari,  alla  luce  delle  esigenze  dichiarate  o  emergenti  dei
membri; diffondere ai membri le informazioni pertinenti sulla cooperazione transfrontaliera nel settore della
biodiversità;  il comitato avrà una durata  di 5 anni, al termine di tale periodo  sarà effettuata una revisione
della sua attuazione e sul suo eventuale proseguimento. 

Vista la D.G.R. n. 77-6269, del 22 dicembre 2017 "Programma Interreg V Italia-Francia ALCOTRA 2014-
2020  -  Piano  integrato  tematico  (PITEM)  BIODIVALP "Proteggere  e  valorizzare  la  biodiversità  e  gli
ecosistemi alpini attraverso una partership e una rete di connettivita' ecologiche transfrontaliere"- Bando
fase 2 - Approvazione partecipazione della Regione Piemonte"

Pag 2 di 7



vista  la  l.r.  28  luglio  2008,  n.  23  “Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e  disposizioni
concernenti la dirigenza ed il personale”;

Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra richiamata, il
presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione finanziaria,
economica e  patrimoniale  della  Regione  Piemonte,  in  quanto  la  partecipazione  al  costituendo Comitato
Transfrontaliero Francia-Italia per la Biodiversità non prevede rimborsi né indennità a qualunque titolo.

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  DGR n.  8-8111 del  25
gennaio 2024.

DELIBERA

di approvare, nell'ambito del Programma Interreg V Italia-Francia ALCOTRA - Piano integrato tematico
(PITEM)  BIODIVALP "Proteggere  e  valorizzare  la  biodiversità  e  gli  ecosistemi  alpini  attraverso  una
partership e una rete di connettivita' ecologiche transfrontaliere", lo schema della "Carta per la creazione di
un  Comitato  Transfrontaliero  Francia-Italia  per  la  Biodiversità",  di  cui  all'Allegato  A  alla  presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, che ne definisce nel dettaglio la composizione ed il
funzionamento;

di  demandare  alla  Direzione  regionale  Ambiente,  Energia  e  Territorio,  Settore  "Sviluppo  sostenibile,
biodiversità e aree naturali", la sottoscrzione della suddetta Carta, autorizzando ad apportarvi le modifiche
tecniche non sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie al momento del suo perfezionamento;

che  il  presente  provvedimento  non comporta  effetti  contabili  diretti  né  effetti  prospettici  sulla  gestione
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente,
nella sezione Amministrazione trasparente.
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Carta  per la creazione di un Comitato
Transfrontaliero Francia-Italia per la Biodiversità

Preambolo

Anello di congiunzione tra la Francia e l'Italia, confinante sia con le vette che con il bacino
del Mediterraneo, il massiccio delle Alpi Occidentali è considerato un hotspot di biodiversità.

Terra  di  montagne,  attraversata  da  valli  che  consentono  il  traffico  transfrontaliero,  ospita
ricchi serbatoi di biodiversità dipendenti da fragili corridoi ecologici. La biodiversità è infatti
minata dal degrado e dalla frammentazione degli ecosistemi, da vari inquinamenti, da specie
esotiche e invasive, ma anche dai cambiamenti climatici.

La  biodiversità  e  gli  ecosistemi  alpini  sono  fattori  di  attrattiva  del  massiccio  delle  Alpi
occidentali e forniscono molti servizi ecosistemici di grande valore sociale ed economico per i
3,6 milioni di abitanti della zona. La loro conservazione e valorizzazione è quindi una grande
sfida per l'intero territorio, per i suoi abitanti ma anche per i visitatori che vengono a scoprire
questo  eccezionale  patrimonio.  Questi  servizi  sono  la  materia  prima  per  l'economia  dei
territori  e  il  benessere  dei  loro  abitanti,  ma  sono  comunque  estremamente  vulnerabili
all'erosione della biodiversità e ai cambiamenti globali causati dall'attività umana.

Di fronte a questa constatazione della fragilità e della vulnerabilità degli ecosistemi alpini,
cinque Regioni  di  Francia  e Italia  (le  Regioni  Sud-Provenza-Alpi-Costa  Azzurra,  Liguria,
Alvernia-Rodano-Alpi,  Piemonte  e  Valle  d'Aosta)  si  sono mobilitate  per  creare  il  PITEM
(Piano  Tematico  Integrato)  Biodiv'ALP  con  l'obiettivo  di  proteggere  e  valorizzare  la
biodiversità e gli ecosistemi alpini.

Finanziato per l'85% dal programma Interreg ALCOTRA, questo progetto si è svolto nell'arco
di 4 anni, dal 2019 al 2023, e ha riunito 26 partner attorno a un quadro ambizioso, "proteggere
e migliorare la biodiversità e gli ecosistemi alpini attraverso un partenariato transfrontaliero e
una rete di connettività ecologica" e due obiettivi strategici: 

o arginare l'erosione degli ecosistemi e delle specie protette;

o Rafforzare l'attrattiva del territorio transfrontaliero.

L'attuazione operativa di questi obiettivi è stata realizzata attraverso cinque progetti concreti
per  un  importo  di  8,9  milioni  di  euro.  Questi  cinque  progetti  si  sono  concentrati
rispettivamente sul miglioramento delle conoscenze (COBIODIV), sulla gestione dei bacini di
biodiversità  (GEBIODIV),  sulla  prefigurazione  di  una  strategia  di  connettività  ecologica

1
Carta di un comitato transfrontaliero per la biodiversità

DGR-8150-2024-All 1-Carta Biodiversità ALCOTRA VERS DEF.pdf

Pag 4 di 7



transalpina (BIODIV'CONNECT) e sulla valorizzazione socio-economica della biodiversità e
degli ecosistemi (PROBIODIV). Un progetto tematico finale incentrato sul coordinamento, la
comunicazione e la valutazione del PITEM Biodiv'ALP (COEVA).

Le varie azioni svolte nell'ambito di Biodiv'ALP hanno permesso ai partner di vedere che è
nel loro interesse scambiare e lavorare insieme regolarmente su tutte le questioni che rientrano
nel campo della biodiversità. 

La continuità della partnership è uno degli obiettivi dichiarati di Biodiv'ALP  "al fine di poter
sostenere i risultati e gli obiettivi del piano" e definire "modalità concrete di continuità della
partnership".  Per questo motivo si è convenuto di redigere questa carta di cooperazione al
fine di specificare i principi di collaborazione che i firmatari si impegneranno a perseguire per
la creazione di un Comitato Transfrontaliero per la Biodiversità (BTC). 

ARTICOLO 1 - OGGETTO

Lo  scopo  del  Comitato  Transfrontaliero  per  la  Biodiversità è  quello  di  perpetuare  il
partenariato  franco-italiano  creato  nell'ambito  del  progetto  INTERREG ALCOTRA 2014-
2020 PITEM Biodiv'ALP e di  condividere  informazioni  sulle  azioni  svolte  a  favore della
biodiversità nell'area ALCOTRA.

ARTICOLO 2 –   QUADRO GENERALE DI COOPERAZIONE  

Le  aree  di  scambio  tra  i  firmatari  possono  includere,  a  titolo  esemplificativo  ma  non
esaustivo, i seguenti temi: 

- Conoscenza della biodiversità e degli ecosistemi;
- Gestione delle aree protette;
- Continuità ecologiche e funzionalità degli ecosistemi;
- Servizi ecosistemici;
- I legami tra biodiversità e cambiamenti climatici;
- Ingegneria ecologica ed ecologia   del restauro;
- Lo studio delle interfacce Natura/Società e i problemi di sviluppo e gestione    della

biodiversità;
- La biodiversità come strumento di sviluppo territoriale
- Il ruolo degli attori economici nella conservazione della biodiversità.

Tale elenco può essere arricchito in base alle priorità dei membri ed è in evoluzione.

I membri si impegnano a informarsi reciprocamente:

- Progetti transfrontalieri in corso o in fase di realizzazione, al fine di collaborare se
necessario;

- Altri progetti regionali legati alla biodiversità alpina;
- Pubblicazioni sui temi;
- Seminari e webinar organizzati.
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Saranno inoltre in grado di: 

- Definire temi di ricerca comuni;
- rispondere  insieme agli  inviti  a  presentare   progetti  di  interesse  comune  a  livello

transfrontaliero o europeo;
- Mettere in comune conoscenze teoriche e know-how;
- Diffondere e promuovere insieme i risultati del lavoro congiunto e del lavoro sulla

zona ALCOTRA.

ARTICOLO 3 : COMPOSIZIONE.

Il  Comitato Transfrontaliero per la Biodiversità  riunisce su base volontaria i partner e i
delegati del PITEM Biodiv'ALP. Tuttavia, è aperto a qualsiasi struttura della zona ALCOTRA
che lavori sul tema e che si impegni a rispettarne i contenuti.

ARTICOLO 4: FUNZIONAMENTO.

Le cinque Regioni firmatarie di questa Carta costituiscono il gruppo direttivo del Comitato
Transfrontaliero per la Biodiversità.

Il coordinamento e la segreteria del Comitato sono assicurate annualmente e a rotazione da
una delle cinque Regioni firmatarie.  La regione Sud Provence-Alpes-Côte d'Azur offrirà il
primo anno di coordinamento.

La Regione designata è responsabile di:

- l'organizzazione di  almeno una riunione annuale per gli scambi in videoconferenza, il
cui ordine del giorno deve essere definito dal gruppo direttivo, riunito almeno un mese
prima della data prevista per la riunione annuale del Comitato, in consultazione con
tutti i firmatari, alla luce delle esigenze dichiarate o emergenti dei membri; 

- diffondere ai membri le informazioni pertinenti sulla cooperazione transfrontaliera nel
settore della biodiversità.

ARTICOLO 5     : DURATA E VALUTAZIONE  

Questa carta è stata firmata per un periodo di 5 anni, al termine del quale sarà effettuata una 
revisione della sua attuazione. Gli indicatori utilizzati sono il numero di incontri, il numero di 
organizzazioni che partecipano a ciascun incontro e il numero di progetti congiunti avviati. 

ARTICOLO 6: IMPEGNO DELLE STRUTTURE FIRMATARIE.

Per garantire la coerenza e la qualità del loro approccio, le strutture firmatarie della presente
Carta si impegnano a partecipare alle riunioni del Comitato il più regolarmente possibile. 

Essi si impegnano a rispettare e promuovere i termini della presente Carta. Ciascun firmatario
dovrà designare un unico punto di contatto per facilitare gli scambi.
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D'altra parte, concordano che i loro recapiti  e quelli dei loro  referenti siano integrati  nella
banca dati dei contatti del Comitato, la cui gestione è di competenza della Regione incaricata
del coordinamento. Questi dati saranno utilizzati al solo scopo di comunicare con i membri in
merito  alle  azioni  del  Comitato  e  per  contattarli  se  necessario  nell'ambito  del  suo
funzionamento.

Questi dati non vengono utilizzati per scopi commerciali e pubblicitari. In conformità con la
normativa, ogni agente ha il diritto di opporsi, accedere, rettificare o cancellare i propri dati
personali.  Tale  diritto  può  essere  esercitato  per  via  telematica  al  seguente  indirizzo :
dpd@maregionsud.fr nel primo anno di attuazione.
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